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Terra Santa – L’invasione persiana del 614 

Quando i Giudei si allearono con i Persiani per sterminare i Cristiani della Palestina

(…) L’invasione persiana giunse dal nord e continuò fino alla conquista della Città Santa di Gerusalemme con la strage della popolazione, l’incendio della basilica del Santo Sepolcro e l’esilio del Patriarca Zaccaria.  Con lui fu portata in Persia anche la reliquia della Santa Croce gelosamente conservata nella Basilica. 

La carneficina è raccontata da Strategios, monaco di San Saba scampato al massacro e fuggito di prigionia, nel Racconto della presa di Gerusalemme da parte dei Persiani nel 614. Strategios racconta dell’arrivo dei Persiani e del saccheggio della città con un resoconto agghiacciante della lista degli uccisi. (…) Il totale varia dai manoscritti, ma resta sempre enorme. Si va dei trenta ai sessantacinquemila morti! (…) trovando una conferma nelle pagine che il Patriarca Eutichio di Alessandria dedica nei suoi annali alla discesa dell’esercito persiano lungo la costa palestinese:

“…Allora (Ksra/Kosroe II) inviò a Gerusalemme un suo generale di nome Harwazayh perché la distruggesse e ne mandò un altro in Egitto e ad Alessandria per dare la caccia ai Rum ed ucciderli. Kosroe stesso mosse contro Costantinopoli… Quando Harwazayh, invase la Siria, vi seminò la distruzione e ne depredò la popolazione, marciando poi alla volta di Gerusalemme. 

Allora i Giudei di Tiberiade, della Galilea, di Nazaret e dei dintorni si unirono a lui e insieme puntarono su Gerusalemme dando man forte ai persiani nel distruggere le chiese e nell’uccidere i cristiani. Giunto che fu a Gerusalemme, Harwazay fece per prima cosa distruggere la chiesa del Getsemani e la chiesa dell’Eleona che sono ancora oggi un ammasso di rovine, fece poi abbattere la chiesa di Costantino e del sepolcro, dando fuoco a queste ultime e seminò la distruzione in gran parte della città.

Insieme ai Persiani, i Giudei, uccisero un incalcolabile numero di cristiani che sono poi gli uccisi che si trovano a Gerusalemme nel luogo detto Mamilla…”.

(Michele Piccirillo, L’Arabia Cristiana. Dalla provincia imperiale al primo periodo islamico, Jaca Book, Milano 2002, pag. 219)
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